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A. Attività promozionale e di collaborazione con enti 

pubblici e privati  

 

Premessa 

La Fondazione di Studi Storici “Filippo Turati” (d’ora in poi Fondazione) ha acquisito nel corso 

della sua quasi quarantennale attività un ruolo riconosciuto all’interno del panorama culturale 

italiano e internazionale nell’ambito degli studi storici, in particolare di storia contemporanea e 

di storia dei partiti e dei movimenti politici, che le ha permesso di instaurare rapporti di 

collaborazione intensi e continuativi con una serie molto ampia di enti pubblici e privati 

particolarmente qualificati, in Italia e all’estero.  

La gamma particolarmente estesa di queste collaborazioni dipende dal fatto che la Fondazione 

ha una attività che si esplica con continuità in vari settori e con diverse modalità. In primo 

luogo, attraverso il suo comitato scientifico, in cui sono presenti 34 studiosi di 15 università 

italiane e 3 straniere, la Fondazione è un centro di studi e di ricerche, riconosciuto e apprezzato 

a livello internazionale, che promuove e partecipa a progetti collaborativi in Italia e all’estero, 

organizza convegni di rilievo nazionale e internazionale, oltre a diversi seminari, webinar, 

giornate di studio, incontri di lavoro. Alcuni di questi impegni hanno carattere pluriennale, 

come ad esempio i progetti di ricerca in convenzione con varie università italiane al cui interno 

sono previsti cofinanziamenti di assegni di ricerca o di borse di dottorato di durata triennale, o 

le convenzioni con il MIM di durata decennale per il Premio Matteotti per le scuole.  

La Fondazione è anche un istituto di conservazione, con un patrimonio librario ed archivistico 

di consistenza assolutamente considerevole. 

La Biblioteca, aperta al pubblico, possiede circa 114.500 circa 114.500 unità bibliografiche, di 

ambito italiano e internazionale, fra cui diversi fondi bibliografici storici provenienti da 

donazioni, tanto che alcune collezioni sono uniche sul territorio nazionale. Si contano circa 

77.000 titoli inventariati in SBN; l’emeroteca comprende 1901 diverse testate di periodici, fra 

le quali la collezione dell’Avanti! comprensiva di varie edizioni locali. La rilevanza è 

testimoniata anche da diverse Collezioni, inerenti a personalità della politica e cultura italiane 

e della sua specializzazione e relativa alla cultura politica in età contemporanea, con particolare 

riguardo alla storia del movimento operaio e socialista, italiano e internazionale, 

dell'associazionismo, della gestione dei beni culturali e ambientali, del welfare, del governo del 

territorio in Italia e in Europa. 

Data la rilevanza di questo patrimonio, di cui fanno parte i fondi librari di uomini politici 

intellettuali e artisti di assoluto rilievo, è stata ammessa a far parte del Polo BNCF (Biblioteca 

Nazionale Centrale di Firenze), dove, assieme a tre altre  importanti Biblioteche fiorentine, e  

precisamente   la Biblioteca Riccardiana, la Biblioteca Medicea Laurenziana, la Biblioteca 

Marucelliana,  partecipa al sistema UOL (Utenti On Line) in modalità completamente integrata 

nel Polo, con copertura del Catalogo in linea della BNCF.  

L’Archivio, che conta circa 730 metri lineari di fondi archivistici (circa 4 milioni e seicentomila 

documenti), oltre a collezioni e fondi speciali (fotografie, materiali multimediali, un piccolo 

patrimonio museale) riveste una importanza in quanto ospita le carte di alcuni importanti partiti 

e movimenti politici e sindacali italiani, fondi personali di due Presidenti della Repubblica e di 

diversi Ministri, parlamentari, uomini politici, intellettuali, giornalisti. Per questo svolge parte 

considerevole della propria attività di catalogazione e riordino e ora di digitalizzazione dei 

propri fondi in stretta collaborazione con enti come il Senato e la Presidenza della Repubblica, 
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il Ministero della Cultura e altri Ministeri.  

Infine, la Fondazione si occupa anche di divulgazione e di quella che ora in ambito universitario 

viene definita come “terza missione”. Ha collaborato per questo con diversi enti, musei, istituti 

e associazioni culturali; ha partecipato fin dalle origini con un ruolo attivo di promozione alle 

più qualificate attività italiane nel campo del “Digital Cultural Heritage” e della “Public 

History”; è presente sul web e sui social, promuovendo quindi in vario modo attività culturali 

e di ricerca, ma anche di divulgazione; ha allargato negli ultimi anni il proprio comitato 

scientifico comprendendo nuove collaborazioni, dalla storia dell’arte contemporanea alla 

comunicazione digitale.  

La Fondazione continua a far parte di qualificati organismi internazionali, quali la IALHI 

(International Association of Labour History Institutions), con il CIA (Consiglio Internazionale 

degli Archivi), con l’ITH (International Conference of Labour and Social History) e all’AICI 

(Associazione degli Istituti Culturali Italiani).  

Ai fini della valorizzazione del patrimonio cartaceo e nella tradizione di un’ampia e 

significativa concertazione con Istituti culturali con finalità analoghe e con centri di 

documentazione, la Fondazione ha continuato la collaborazione, già positivamente 

sperimentata, con la Presidenza della Repubblica, la Presidenza del Consiglio, il Ministero  

della Cultura, il Ministero dell’Istruzione e il Ministero dell’Università e della Ricerca, il Senato 

della Repubblica, la Regione Toscana, la Soprintendenza archivistica per la Toscana, con 

l’Archivio di Stato di Firenze, la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze e la Biblioteca 

comunale delle Oblate.  

La Fondazione ha svolto un’intensa attività formativa, di aggiornamento didattico e di 

collaborazione scientifica, su convenzioni o progetti di ricerca pluriennali,  con diverse 

Università italiane; in particolare con il Dipartimento di Formazione, Lingue, Intercultura, 

Letterature e Psicologia (FORLILPSI) dell’Università di Firenze, con il Dipartimento di beni 

culturali dell’Università di Bologna; con il Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e 

dell’antichità dell’Università di Padova; con il Dipartimento di Beni culturali e ambientali 

dell’Università di Milano; con il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Firenze; 

con il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Urbino; con il Dipartimento di 

Scienze Politiche dell’Università degli studi di Bari; con il Dipartimento di Storia, Società e 

Studi sull’Uomo dell’Università del Salento. 

Ha collaborato alla rete informatica dello SDIAF (Sistema Documentario Integrato dell’Area 

Fiorentina) e alla catalogazione informatizzata Sbn nel polo coordinato dalla Biblioteca 

Nazionale Centrale di Firenze. Ha collaborato con la Sovrintendenza archivistica per la 

Toscana, sotto la cui direzione provvederà alla sistemazione e all’inventariazione dei propri 

fondi archivistici. E ciò nell’ambito dell’adesione al SIUSA (Sistema informativo unificato per 

le Soprintendenze archivistiche), e al SAN (Sistema archivistico nazionale).  

La Fondazione ha promosso e ospitato in sede incontri e seminari, come in passato.  

L’attività seminariale è una attività che si svolge continuativamente e diffusamente in diverse 

forme e gradi, anche in relazione ai diversi progetti coordinati o partecipati dalla Fondazione; 

negli ultimi anni sempre più intensamente anche in forme telematiche e miste.  

Si ricordano qui solo alcuni dei seminari in presenza tenutisi presso la sede: 

• Il 10 febbraio 2024 si è tenuto dalle 9,30 alle 13 un seminario, promosso in 

collaborazione con la rivista, sulla Public History a Firenze e in Toscana.  

• Il 4 maggio 2024 la Fondazione ha ospitato la riunione della Direzione e Redazione 

della rivista “Ricerche Storiche”.  
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• Il giorno 18 ottobre 2024 si è tenuto presso la sede della Fondazione un seminario della 

rivista “Ricerche Storiche”, dedicato alla storia economico sociale e alla archeologia 

industriale in Toscana.  

La Fondazione ha inoltre collaborato con la Società Italiana per lo Studio della 

Fotografia (SISF), anche grazie alla attività del Direttore della Fondazione Turati, prof. 

Luigi Tomassini, che è presidente della Fondazione Alinari per la Fotografia, ospitando 

due riunioni del Comitato Direttivo della SISF in data 20 maggio 2024 e 4 ottobre 2024. 

 

B. Valorizzazione del patrimonio librario e archivistico 

 

Nel 2024 la Fondazione, in accordo con il Comune di Firenze, ha garantito l’apertura al 

pubblico della biblioteca, dell’archivio e del centro espositivo.  

Ha incentivato inoltre ulteriormente il prestito interbibliotecario e il servizio di digitalizzazione 

su richiesta, a beneficio dell’utenza. 

Ha operato in costante collaborazione con la Direzione degli Archivi del MIC e con la 

Soprintendenza archivistica regionale, aderendo al SIUSA (Sistema informativo unificato per 

le Soprintendenze archivistiche), e quindi al SAN (Sistema archivistico nazionale).  

Ai fini di migliorare la conservazione e la fruizione, sia a scopo scientifico che didattico e 

formativo, del patrimonio archivistico, in collaborazione con la Scuola Normale di Pisa, e con 

la Sovrintendenza archivistica regionale ha utilizzato il software ArDes, per l’inventariazione 

dei fondi.  

Ha proseguito la catalogazione del patrimonio librario in Sbn, polo della Biblioteca Nazionale 

Centrale di Firenze, fino al completamento dei fondi posseduti.  

Ha proseguito la collaborazione continuativa con la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze e 

con la Biblioteca delle Oblate, incentivando e qualificando ulteriormente il prestito 

interbibliotecario.  

La Fondazione ha ricevuto un finanziamento dalla Direzione Generale degli Archivi per la 

sistemazione e l’inventariazione del fondo Gaetano Arfé. Il lavoro si è focalizzato sulla 

sistemazione e sull’inventariazione analitica a livello di singolo fascicolo delle seguenti serie: 

“Secondo versamento”, “Terzo versamento”, “Quarto versamento”, “Quinto versamento”, 

“Sesto versamento”, “Settimo versamento”, “Ottavo versamento”, “Nono versamento”, 

“Decimo versamento” e “Versamenti di datazione incerta”. 

I due archivisti, il dott. Emilio Capannelli e la dott.ssa Benedetta Rivalta hanno inventariato su 

Ardes un numero complessivo di 90 buste.  

Nel corso del 2024, la Fondazione ha partecipato all’inventariazione centralizzata con il 

Sistema documentario integrato dell’area fiorentina (SDIAF) con un progetto sulla sezione 

Stampa e Propaganda del fondo del PSI. Il lavoro è stato svolto dalle dottoresse Barbara Affolter 

e Laura Rossi, in collaborazione con il personale della Fondazione, che hanno inventariato le 

sottoserie Campagna sottoscrizione «Avanti!», Ufficio spedizioni, Elezioni e materiale 

propagandistico, Periodici socialisti, Materiale iconografico, Volantini e pieghevoli politici, 

Rassegna stampa per un totale di 61 buste.   

La Fondazione, grazie al co-finanziamento da parte della Direzione Biblioteche non statali del 

Ministero della Cultura, ha concluso nell’aprile del 2024, un progetto di “recupero bibliografico 

e catalogazione in Sbn”, che ha visto l’individuazione e la successiva catalogazione e 

digitalizzazione di materiale librario con l’obiettivo di implementare il catalogo del Servizio 

Bibliotecario Nazionale.  



Fondazione di studi storici “Filippo Turati” 
ETS 

 
 

6 
 

ft 

La Fondazione ha proseguito la collaborazione, sulla base di specifici accordi stipulati nell’anno 

2023, con la Casa Museo Matteotti a Fratta Polesine. Tale collaborazione è relativa alla gestione 

dell’esposizione permanente della Casa Museo, al cui allestimento la Fondazione aveva 

contribuito già ampiamente con la propria documentazione audiovisiva e cartacea, proveniente 

dal Fondo archivistico e dalle collezioni fotografiche possedute dalla Fondazione. La 

Fondazione ha aiutato la Casa Museo Matteotti nel riallestimento del museo che è stato 

inaugurato nel giugno 2024.  

La Fondazione ha inoltre garantito la consulenza scientifica e ha prestato materiale 

documentario per la mostra Giacomo Matteotti, una storia di tutti, che si è tenuta a Palazzo 

Roncale a Rovigo dal 5 aprile al 7 luglio 2024.  

La Fondazione ha inoltre promosso, garantendo la consulenza scientifica e prestando materiali 

d’archivio del Fondo Giacomo Matteotti, le numerose mostre organizzate dal Comitato 

Nazionale per le celebrazioni del centenario della morte di Giacomo Matteotti. 

Per maggiori informazioni vedere il capitolo sulle esposizioni (punto F).   

 

C. Attività editoriale 

 
L’attività editoriale della Fondazione è stata a lungo caratterizzata da tre principali filoni: a) 

edizione di fonti, in particolare attingendo dal proprio ingente patrimonio archivistico e dalle 

collezioni di periodici e opere a stampa; b) pubblicazione dei risultati di ricerche condotte 

direttamente dalla Fondazione, come progetti propri e/o in collaborazione o come atti di 

convegni; c) edizione di saggi di studiosi che collaborano con la Fondazione pubblicando 

ricerche attinenti ai grandi temi storiografici che sono di interesse della Fondazione.  

Sono stati pubblicati nel corso del 2024 7 volumi:  

 

 

Collana Contemporary, Pacini editore:  

 

• Superomismo e meritocrazia nel pensiero politico di George Bernard Shaw di Anna 

Rita Gabellone  

• Vite parallele. Giacomo Matteotti, Olof Palme e il buon governo dell’economia e 

delle relazioni internazionali di Daniele Fano 

• Campanili e palloni. Per una storia locale del calcio italiano a cura di Saverio 

Battente, Claudio Mancuso, Nicola Sbetti 

• La salute e la sicurezza dei lavoratori in Italia. Una prospettiva storica a partire 

dal testo “Classe e salute” del 1973 di Giulio A. Maccacaro di Alberto 

Baldasseroni, Fabio Capacci, Franco Carnevale 

• El Riesgo y el Desastre. Aportes analíticos y descriptivos desde las ciencias 

humanas y sociales a cura di Loris De Nardi, Macarena Cordero Fernández e Gianni 

Silei  

• La Riforma agraria in Italia. La Maremma dell'Ente Maremma di Paolo Passaniti  

 

Collana Storica della Fondazione, FrancoAngeli editore:  
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• Donne in Europa nel primo Novecento. Tra realtà e rappresentazione a cura di 

Michela Minesso 

 

D. Programmi di ricerca e innovazione scientifica   

 

Nel 2024 la Fondazione ha focalizzato in particolare la sua attività di ricerca su due principali 

filoni di studio seguito nell’anno precedente, ovvero il tema della “Comunicazione politica in 

Italia nel XX secolo nell’ambito della tradizione della socialdemocrazia europea, nonché il tema 

della “Patria divisa. Politica, identità nazionale e solidarietà sociale”. Il 2024 è stato un anno 

significativo per questo tipo di attività poiché ha visto le celebrazioni nazionali di due 

personaggi di grande rilevanza per la storia politica del nostro paese Giacomo Matteotti e Enrico 

Berlinguer, rispettivamente 100 anni e 40 anni dalla morte.  

 

D.1. La comunicazione politica e la tradizione della socialdemocrazia europea  

 

La Fondazione su questo asse di ricerca, che è fondamentale rispetto al patrimonio storico 

archivistico posseduto e alle linee generali della propria attività culturale, ha concentrato la 

propria attenzione sulla dimensione visuale della comunicazione politica, partendo dalla 

constatazione che nel periodo fra gli anni ’70 e ’80, si verifica un cambiamento importante nella 

comunicazione politica, caratterizzato da un crescente peso della comunicazione per immagini. 

Per questi motivi, nel 2024 la Fondazione ha portato avanti questo asse tematico soprattutto 

attraverso un progetto specifico dal titolo: Comunicazione politica e produzione visiva della 

sinistra italiana negli anni Settanta e Ottanta. 

Il progetto, avviato già nel 2023 e proseguito nel 2024, si è focalizzato sulle elaborazioni 

grafiche e sulle produzioni di materiali visivi di comunicazione e di propaganda dei movimenti 

e dei partiti politici della sinistra, con una ricerca che parte dal notevolissimo materiale 

audiovisivo e grafico posseduto dalla Fondazione. Si è avvalso della collaborazione di enti 

istituzionalmente incaricati della conservazione di questo tipo di materiali e di archivi meno 

strutturati di associazioni ed enti comunque di grande interesse in questo settore.  

L’oggetto della ricerca ha analizzato il modo in cui è stata costruita visivamente la figura del 

leader a sinistra. Ha preso in esame le formule grafiche con cui si stabiliscono e si trasmettono 

visivamente immaginari dei movimenti e dei partiti tali da essere riconoscibili e identitari, ma 

nello stesso tempo capaci di adattarsi dinamicamente alle rapide trasformazioni sociali e 

culturale in atto.  

Il progetto, che ha giovato di un co-finanziamento della struttura di missione per le ricorrenze 

di interesse nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha indagato in particolare la 

ricerca sulla dimensione visuale della comunicazione politica all’epoca di Enrico Berlinguer, 

mettendo a confronto la rappresentazione per immagini del segretario del PCI  con quelle 

relative ad alcuni dei più noti e “iconici” leader di altre forze della sinistra di quegli anni, come 

Pertini e Craxi, nonché con  altri esponenti delle forze attive nella sinistra italiana parlamentare 

e extraparlamentare. È stato analizzato il funzionamento del sistema visivo dell’immagine 

politica nella sinistra a partire dal PCI di Berlinguer e le tipologie, i canali di trasmissione, la 

disseminazione della produzione di materiali visivi in questo contesto. Questo progetto ha 

spaziato dalla storia politica e dei partiti, alla storia dell’arte, alla sociologia della 

comunicazione, alla storia della grafica, all’archivistica digitale, alla storia della fotografia.  

Sono state tenute una serie di iniziative pubbliche nel 2023 e 2024, sia a carattere scientifico 

didattico, sia a livello più divulgativo, anche attraverso la raccolta di testimonianze dei 
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protagonisti.   

Le sedi prescelte sono state, per i seminari, a carattere più accademico, la sede l’Università 

degli Studi di Milano; per gli incontri e le testimonianze, la sede della Fondazione Corrente, 

che svolge iniziative più specificamente dirette verso il mondo delle arti e della grafica, nonché 

la Galleria AIAP, individuata come sede particolarmente interessante per il ricco archivio di 

manifesti che possiede e per il suo pubblico di riferimento, composto in gran parte di 

professionisti della grafica.  

 

La Fondazione ha promosso inoltre in sede il 31 maggio 2024 il convegno “Comunicazione 

politica e produzione visiva della sinistra italiana negli anni Settanta e Ottanta”. I lavori si sono 

aperti con una tavola rotonda sul tema “La Comunicazione politica e l’immagine del leader da 

Matteotti a Berlinguer” a cui hanno partecipato: Stefano Caretti (Univ. Siena), Ester Capuzzo 

(Univ. Roma “La Sapienza”), Giacomo Colaprice (Univ. Bari), Santi Fedele (Univ. Messina), 

Monica Fioravanzo (Univ. Padova), Carlo Fumian (Univ. Padova), Alba Lazzaretto (Univ. 

Padova), Alberto Malfitano (Uni. Bologna), Stefano Maggi (Univ. Siena), Dino Mengozzi 

(Univ. Urbino), Paolo Passaniti (Univ. Siena), Gianni Silei (Univ. Siena), Fiorenza Taricone 

(Univ. di Cassino e del Lazio Meridionale). Nella seconda parte della giornata si sono svolte 

invece le seguenti relazioni: Paolo Rusconi (Univ. Milano) e Luigi Tomassini (Univ. Bologna) 

Berlinguer e gli altri: una ricerca sulla comunicazione visuale della sinistra italiana; Veronica 

Bassini (Univ. Genova) e Silvia Bertoni (Univ. Milano) Archivi della grafica dei partiti e 

movimenti della sinistra dagli anni ’60 agli anni ’80; Andrea Capriolo (Univ. Udine) La 

comunicazione politica nei movimenti della “Nuova sinistra”; Nicola di Matteo (Dalhousie 

University, Canada - Algoweb, Bologna) e Oscar Tarnold (Univ. Udine) Per un repository 

digitale della comunicazione politica della sinistra italiana; Cristiana Sorrentino (Univ. 

Firenze) L’immagine di Berlinguer, Craxi e Pertini nelle riviste illustrate: "L'Europeo", 

"L'Espresso", "Oggi", “Gente”, 1968-1989; Adele Milozzi (Univ. Roma Tre) L'immagine di 

Berlinguer, Craxi e Pertini nelle riviste illustrate: "Epoca", "Famiglia Cristiana", "Tempo", 

1968-1989; Rosa Scartoni (Fondazione Alinari per la Fotografia) Berlinguer, Pertini e Craxi 

negli archivi Alinari; Tatiana Agliani (Univ. Bologna) La rappresentazione fotografica di 

Berlinguer tra vecchie e nuove forme di comunicazione e di politica; Tiziana Serena (Univ. 

Firenze) Una ricerca sulle fotografie dei leader della sinistra nella stampa illustrata tra il 1968 

e il 1989: metodi, risultati e prospettive.  

 

 

La Fondazione ha infine promosso, con il contributo dalla Direzione generale Educazione, 

ricerca e istituti culturali del Ministero della Cultura, il convegno di studi Comunicazione 

politica e linguaggi visuali nella sinistra italiana 1968-1989. Leader e movimenti fra grafica, 

fotografia e cinema che si è tenuto nei giorni 6-7 dicembre 2024 a Bologna e 13-14 dicembre 

2024 a Firenze. 

Il convegno è stato articolato in quattro sessioni. Il giorno 6 dicembre, presso la Biblioteca del 

Mulino di Bologna e in modalità mista, si è aperta la prima sessione Trasformazioni sociali e 

culture politiche dal ’68 alla caduta del Muro di Berlino, con una lectio magistralis di Maurizio 

Ridolfi dal titolo “La figura di Berlinguer nella storia della Repubblica”. I discussants sono stati 

Fulvio Conti, Luigi Tomassini, Antonio Carioti e Alfonso Botti. La seconda sessione 

Comunicazione politica e media visuali: leader e movimenti ha avuto luogo il giorno 7 dicembre 

2024 presso la sala Auditorium di UNAHOTELS di Bologna, con le relazioni di Maurizio 

Degl’Innocenti La dimensione visuale della comunicazione politica del PSI fra Pertini e Craxi,  

di Luigi Tomassini Modalità e memorie della rappresentazione fotografica dei leader della 
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sinistra fra storia e Public History, di Raffaella Biscioni Gli archivi fotografici: i casi  di Uliano 

Lucas e di AAMOD,  e con la partecipazione dei discussants Fulvio Conti, Arnaldo Testi, Serge 

Noiret, Anna Pellegrino.   

I giorni 13 e 14 dicembre 2024 si sono tenute presso la Fondazione di studi storici Filippo Turati 

le ulteriori due sessioni del convegno relative a Grafica, fotografia, cinema e Fonti e 

testimonianze. Il giorno 13 si è aperta la prima sessione con due keynote speaker: Maurizio 

Degl’Innocenti La comunicazione del Partito Socialista e l’opera di Ettore Vitale e Francesco 

Mineccia Immagini e politica nelle edicole: fra storia e Public History. Hanno fatto seguito le 

relazioni di Veronica Bassini e Andrea Capriolo Sinistre a confronto: Berlinguer e il suo tempo 

nella grafica d’autore, Nicola De Matteo Metodologie di accesso alle immagini con le 

tecnologie digitali: il caso dell’archivio digitale della Fondazione Turati. Hanno inoltre 

partecipato come discussants: Francesco Catastini, Anna Pellegrino, Cristiana Sorrentino. Il 

giorno 14 dicembre si sono svolte le relazioni di Luigi Tomassini Le fonti visuali nella storia 

della sinistra e negli anni ’60-‘80 del ‘900, di Gianni Silei Le fonti della storia della sinistra 

presso la Fondazione Turati, di Adele Milozzi L’uso della fotografia nei periodici illustrati per 

delineare figure e caratteri dei leader della Sinistra. I discussants di questa sessione sono stati: 

Giovanni Fiorentino e Raffaella Biscioni.  

Dato l’elevato interesse dell'evento si è proceduto alla pubblicazione dei primi risultati 

scientifici nella Collana per i tipi Pacini della Fondazione. Il volume dal titolo “Sinistre a 

confronto: Berlinguer e il suo tempo” è curato da Andrea Capriolo e Veronica Bassini.  

 

La Fondazione ha avviato una intensa e capillare attività di ricerca delle fonti, al fine di 

realizzare un repository multimediale, un deposito di informazioni, materiali visuali che siano 

in grado di offrire una panoramica della comunicazione politica dagli anni ’70 agli anni ’80, in 

collaborazione il Laboratorio “FrameLAB – Multimedia & Digital Storytelling” del 

Dipartimento di Beni Culturali dell’Università di Bologna e diretto dal Prof. Alessandro 

Iannucci e con il Centro di ricerca internazionale sugli Archivi digitali di persona (Personal 

Digital Memories - PDM) istituito presso l'Università degli Studi di Bologna e diretto dal Prof. 

Ing. Stefano Allegrezza. L’applicazione è basata sul software Omeka-S per garantire la facilità 

di gestione, l’uso di vari dizionari, la pubblicazione dei dati in formati del Web Semantico, e, 

essendo un’applicazione Open Source, offre la garanzia di manutenibilità nel futuro. In 

particolare, dovendo collegare insieme varie parti dei fondi della Fondazione, la piattaforma 

permette una integrazione elevata fra le varie tipologie documentarie interne (manoscritti, 

documenti d’archivio, materiali a stampa, fotografie) e favorisce anche l’interscambio con 

sistemi informativi esterni.  

La Fondazione è stata adiuvata della ditta informatica Algoweb di Bologna per la parte di 

progettazione informatica. La ditta Algoweb, oltre al design del repository, in cui ha predisposto 

le compatibilità con alcune delle ontologie più diffuse nell’ambito delle digital humanities, ha 

assistito il personale della Fondazione e i vari ricercatori e collaboratori per quanto riguarda 

l’implementazione dei dati.  

 

Per quanto riguarda specificamente l’immagine fotografica dei maggiori leader della sinistra, 

in particolare Berlinguer, Craxi, Pertini, la ricerca ha affrontato il materiale a stampa: non solo 

quello disponibile presso la Fondazione, ma anche alcune delle maggiori testate della stampa 

periodica di grande diffusione. Specificatamente, le riviste su cui è stata effettuata la ricerca 

sono state le seguenti: Epoca (1968-1989), L’Espresso (1968-1989), L’Europeo (1968-1989), 

Famiglia cristiana (1968-1989), Gente (1968-1989), Oggi (1968-1989), Panorama (1968-
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1989), Tempo (1968-1977), Vie nuove / Giorni Vie nuove (1968- 1978).   

Sono state individuate, attraverso lo spoglio diretto e sistematico delle copie originali delle 

riviste sopra indicate, nelle Biblioteche Nazionali di Firenze e Roma, tutte le immagini 

fotografiche relative ai tre leader della sinistra, e si è provveduto alla digitalizzazione in un 

formato di qualità tale da essere più che soddisfacente per quanto riguarda la visibilità 

complessiva e le finalità di studio e ricerca, ma non tale da poter essere utilizzato per stampe di 

qualità molto alta e per finalità commerciali, onde evitare, in base alla più recente normativa 

europea in materia, in limitazioni all’accesso per motivi di copyright. Per ciascuna di queste 

immagini è stata creata a corredo una scheda catalografica che comprende i dati essenziali per 

la redazione eventuale di una “Scheda F” secondo gli standard ICCD, in particolare: il nome 

del fotografo autore della fotografia (ove presente); la didascalia che accompagna l’immagine, 

l’autore e il titolo dell’articolo eventuale a cui fa riferimento l’immagine, l’anno, la data e il 

numero della rivista in cui è pubblicato, con l’indicazione delle pagine; il nome del file digitale 

che contiene l’immagine, la data di creazione e il compilatore della scheda. Inoltre, per 

completezza e per fornire agli studiosi una serie di informazioni di contesto utili, , si è 

provveduto per ogni numero della rivista in cui compare una delle immagini catalogate, a 

digitalizzare la copertina della rivista, l’indice, le pagine dell’articolo a cui fa riferimento la 

fotografia. Questi dati sono stati raccolti nella fase di ricerca presso le biblioteche facendo 

ricorso al software “Zotero”, un RMS (Reference Management Software) open source 

particolarmente adatto per le catalogazioni bibliografiche, prodotto dalla Corporation for 

Digital Scholarship, associazione no profit che si dedica allo sviluppo di software per le 

comunità scientifiche, e correntemente usato dal team di ricerca dell’Università di Firenze che 

ha collaborato al progetto. Il software permette la migrazione dei dati in formato CVS, e i files-

immagine sono metadatati in modo da poterli collegare automaticamente al repository della 

Fondazione Turati. Questo permette all’utente sia di avere nel repository apposite cartelle 

contenenti ciascuna le fotografie relativa a ognuno dei tre leader considerati, sia di compiere 

ricerche incrociate sulle varie voci previste in sede di catalogazione (ad esempio tutte le 

fotografie scattate ad un certo personaggio da un determinato fotografo, anno per anno, in tutte 

le riviste considerate). In tal modo il repository, come previsto dal progetto, diventa uno 

strumento molto utile per una serie di utilizzatori, dagli studiosi di storia, di fotografia, di 

comunicazione, ai giornalisti o documentalisti, fino al pubblico generalista. 

 

D.2. Progetto “La Patria divisa”.  Politica, identità nazionale e solidarietà sociale 

dall’Unità d’Italia al processo di integrazione europea 

 

Progetto “Giacomo Matteotti” 

La Fondazione ha varato nel 2023 un vasto piano di attività celebrative di Giacomo Matteotti, 

di cui la Fondazione detiene le carte personali e familiari, nell’ambito del centenario della morte 

(2024).  

La Fondazione ha svolto una importante opera di ricerca e di valorizzazione di fonti e documenti 

relativi alla memoria di Matteotti. Mentre infatti le vicende della vita e dell’attività politica e 

parlamentare sono ormai state ampiamente studiate, restava ancora in gran parte da analizzare 

e approfondire il modo in cui la memoria di Matteotti, immediatamente dopo la sua uccisione, 

ma anche molto a lungo dopo la sua morte e fino ai giorni nostri, abbia ispirato le attività 

intellettuali, politiche, culturali, come emblema del coraggio in politica, della difesa estrema 



Fondazione di studi storici “Filippo Turati” 
ETS 

 
 

11 
 

ft 

dei valori di libertà e democrazia. Oltre a tale presenza immateriale ma non meno viva e 

operante, la memoria di Matteotti si è però sedimentata nel tempo in una miriade di forme 

diverse, che costituiscono un patrimonio memoriale importante, e meritevole di essere 

conservato, valorizzato, messo a disposizione delle giovani generazioni. La Fondazione ha 

intrapreso una azione di indagine e di raccolta di tale patrimonio memoriale in ambito nazionale 

ed internazionale, con l’obiettivo di realizzare un repertorio di tutto il materiale bibliografico 

(anche minore, cioè opuscoli, numeri unici, manifesti, ecc.) conservato e catalogato nelle 

maggiori biblioteche italiane e internazionali europee, acquisendolo e mettendolo a 

disposizione, ove possibile, in forma digitale.  

La Fondazione, finanziata anche dalla Struttura di missione anniversari nazionali ed eventi 

sportivi nazionali e internazionali della Presidenza del Consiglio dei ministri, ha provveduto a 

raccogliere, selezionare, e inserire nel repository digitale parte dei materiali - frutto della ricerca 

del dott. Colaprice e degli altri borsisti e ricercatori - utili a identificare i modi in cui la figura 

di Matteotti ricompare nel discorso pubblico, le forme in cui viene rivissuta e oggettivata tale 

memoria, dalle celebrazioni, commemorazioni, ricordi, manifesti. È stata inoltre condotta 

operata una selezione degli articoli più significativi sulla base della ricerca sulla stampa 

periodica nazionale e internazionale per il periodo che va dalla morte di Matteotti fino al 

secondo dopoguerra, ed è stata effettuata la digitalizzazione (ove tecnicamente possibile, con 

OCR) e l’immissione nel repository digitale. Nello stesso modo sono stati inclusi anche 

opuscoli, manifesti, opere grafiche, fino ai monumenti, nonché immagini e notizie di lapidi, 

intitolazioni di scuole o edifici pubblici.  

Sulla tematica matteottiana, la Fondazione ha stabilito una collaborazione privilegiata, con 

l’INDIRE, il quale, insieme all’Invalsi e al corpo ispettivo del Ministero dell’Istruzione, è parte 

del Sistema Nazionale di Valutazione in materia di istruzione e formazione, con la funzione di 

sviluppare azioni di sostegno ai processi di miglioramento della didattica per l’innalzamento 

dei livelli di apprendimento e il buon funzionamento del contesto scolastico.  

In base a tale accordo di collaborazione, è stato creato sul sito di INDIRE uno specifico “Spazio 

Matteotti” dedicato ad ospitare i materiali didattici digitali messi a punto nel corso di questo 

progetto. Lo “Spazio Matteotti” è una piattaforma alla quale i docenti, gli studenti e tutti i 

fruitori del sito possono accedere alle varie sezioni di cui si compone, e precisamente: Digital 

Collection; Multimedia; Matteotti allo schermo; Matteotti nel mondo. 

 

Digital Collection 

La mostra è un ambiente online rivolto in primis alle scuole di ogni ordine e grado, ma anche a 

tutti coloro che vogliono approfondire la figura di Matteotti e il suo periodo storico, attraverso 

materiali di archivio e multimediali, capaci di svolgere una analisi accurata della sua figura, del 

suo ruolo nel contesto del movimento socialista riformista italiano e dell’antifascismo militante: 

una prospettiva approfondita e ricca di spunti su uno degli episodi cruciali della storia politica 

italiana. I materiali selezionati e i percorsi sono infatti un valido strumento per discutere a scuola 

non solo del delitto, ma anche del contesto storico e politico in cui questo si colloca, nel quadro 

di una didattica attiva e partecipata della storia.  

La mostra virtuale è divisa in 6 sezioni; il percorso inizia dal contesto storico culturale in cui 

visse Giacomo Matteotti, la seconda sezione presenta la sua biografia, la terza sezione è 

incentrata su Il delitto; segue quella dedicata a Matteotti nei media, in cui viene ricordato – 

tramite foto e documenti di archivio – che dopo il suo l’assassinio, il clima politico diviene 

ancora più oppressivo e il regime intensifica la sua repressione nei confronti di qualsiasi forma 

di opposizione o critica.  

In questo contesto, la satira politica assume un ruolo particolare, dato che, pur diventando  
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anch’essa più rischiosa, riesce a veicolare, nonostante la repressione, alcune istanze di 

resistenza e dissenso. Tali istanze trovano espressione in forma discorsiva attraverso canali 

clandestini e mezzi di comunicazione non ufficiali; ma molto significative per le loro capacità 

di impatto immediato sul pubblico sono anche le modalità grafiche, tra queste, le più comuni 

sono le caricature e disegni satirici. La quinta sezione è dedicata al ricordo del politico 

socialista: commemorazioni e iniziative per ricordare la figura di Matteotti e il suo impegno per 

la democrazia, per trasmettere alle nuove generazioni i valori di libertà e giustizia per cui ha 

combattuto. Il percorso didattico si conclude con la sezione dedicata a “Il pacifismo”, in cui 

viene approfondita la peculiare posizione antimilitarista e pacifista di Matteotti. 

Multimedia 

La sezione Multimedia dello “Spazio Matteotti” propone in primo luogo una linea del tempo 

con le tappe fondamentali della vita di Matteotti; poi una serie di brevi video dedicati al racconto 

della figura di Giacomo Matteotti per i più piccoli. Il lavoro è frutto di una collaborazione tra 

INDIRE con la cattedra di Educomunicazione dell’Università di Huelva – ES, coordinata da 

Ignacio Aguaded). In secondo luogo prevede tre interviste alla Prof.ssa Donatella Cherubini, 

dell’Università di Siena; infine, cinque podcast, realizzati presso scuole primarie italiane, che 

sono il frutto di un laboratorio di storia condotto da INDIRE con Elena Cicconi. 

Matteotti allo schermo 

La sezione Matteotti allo schermo, a cura di Francesca Caprino, presenta una utile raccolta delle 

principali risorse audiovisive dedicate a Giacomo Matteotti. Si tratta di una selezione di 

documentari, reportage, film e podcast, realizzati in un intervallo di tempo che va dal 1956 al 

2020. Tra i moltissimi materiali presenti negli archivi digitali e sulle più comuni piattaforme 

video, sono stati privilegiati quelli che meglio potessero dare conto della figura del segretario 

socialista e, al tempo stesso, testimoniare il modo in cui la sua opera e le tragiche vicende che 

lo hanno coinvolto sono state rappresentate, analizzate e divulgate nel corso degli anni. 

Matteotti nel mondo  

La sezione “Matteotti nel mondo” è dedicata alle attività svolte a cura o con la partecipazione 

della Fondazione Turati per il presente progetto. Fra l’altro presenta notizie e approfondimenti 

sulle mostre realizzate o direttamente dalla Fondazione, o con i materiali archivistici e 

documentari forniti dalla Fondazione, e che hanno conosciuto e tuttora stanno conoscendo varie 

edizioni in Italia e all’estero: fra le tappe toccate finora Roma, Napoli, Pisa, Londra, Dublino. 

Oltre a questa attività di ricerca e di arricchimento e integrazione dei propri fondi bibliografici 

e documentari, la Fondazione ha promosso una notevole attività di diffusione, discussione e 

confronto scientifico attraverso iniziative come seminari, convegni e presentazioni dei volumi 

editi dalla Fondazione su questo tema, che restano un canale interessante di disseminazione dei 

risultati, in quanto interattive e partecipative.  

 

La Fondazione, nell’ambito della mostra di Pisa dedicata a Giacomo Matteotti, ha promosso 

una serie di iniziative parallele che hanno riscontro grande successo. L’inaugurazione (23 

febbraio 2024) è stata seguita da una serata teatrale dedicata a Matteotti presso il Teatro Nuovo 

di Pisa a cui hanno preso parte Valentina Lodovini che ha recitato “Dodici anni d’amore 

L’intenso carteggio di Giacomo e Velia Matteotti” e Aldo Cazzullo che ha rappresentato il suo 

monologo “Matteotti e le vittime del fascismo”. Queste iniziative sono state di notevole impatto 

pubblico e mediatico. In ogni caso è stato sempre presente il lato scientifico: in concomitanza 

con la mostra pisana, la Fondazione ha promosso tre seminari presso il Museo della Grafica di 

Pisa (sede della mostra): il 7 marzo 2024 su “Matteotti e il socialismo” e vi hanno partecipato 

Carmelo Calabrò, Maurizio Degl'Innocenti, Emanuela Minuto e Sheyla Moroni; il 13 marzo 

2024 su “Il giurista Matteotti” e vi hanno partecipato Alberto Gargani, Daniele Negri e Paolo 
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Passaniti; il 27 marzo 2024 su “Il nemico di Mussolini” e vi hanno partecipato Marzio Breda e 

Stefano Caretti. 

La Fondazione ha inoltre promosso la presentazione di vari libri su questo tema, di seguito 

elenchiamo le varie iniziative:  

• Presentazione del volume “Amicizia e politica. Mario Levi e Renzo Giua nell’esilio 

e nella cospirazione antifascista” di Cesare Panizza l’11 gennaio 2024 presso la 

Fondazione Luigi Einaudi a Torino 

• Presentazione del volume “Giacomo Matteotti e il socialismo riformista” di 

Maurizio Degl’Innocenti il 20 marzo 2024 presso la Biblioteca dell’Assemblea 

Legislativa della Regione Emilia-Romagna di Bologna 

• Presentazione del volume “Giacomo Matteotti e il socialismo riformista” di 

Maurizio Degl’Innocenti il 21 marzo 2024 presso la Biblioteca comunale Carlo e 

Massimo Baldini di Greve in Chianti 

• Presentazione del volume “Le radici del liberalsocialismo. Il percorso intellettuale 

e politico di Aldo Capitini e Guido Calogero” di Maurizio Pagano il 13 aprile 2024 

presso la Biblioteca comunale delle Oblate di Firenze 

• Presentazione del volume “Il nemico di mussolini” di Marzio Breda e Stefano 

Caretti il 16 aprile 2024 presso la Fondazione Ernesta Besso di Roma  

• Presentazione del volume “Giacomo Matteotti Ritratto per immagini” a cura di S. 

Caretti e M. Degl’Innocenti il 12 maggio 2024 presso il Salone del Libro di Torino  

• Presentazione del volume “La scuola di Matteotti” di Alberto Aghemo il 13 maggio 

2024 presso la Camera dei Deputati di Roma  

• Presentazione del volume “Vite parallele. Giacomo Matteotti, Olof Palme e il buon 

governo dell’economia e delle relazioni internazionali” di Daniele Fano il 25 

ottobre 2024 presso l’Area espositiva a Colleferro 

 

 

È stato inoltre presentato il volume Giacomo Matteotti Ritratto per immagini a cura di Maurizio 

Degl’Innocenti e Stefano Caretti il giorno 4 giugno 2024 presso l’Accademia la Colombaria di 

Firenze, pubblicato dalla casa editrice Pisa University Press. Il volume è stato il punto di 

partenza per un seminario dal titolo Matteotti e l’Aventino, nel centenario dell’omicidio. Vi 

hanno partecipato: i proff. Paolo Nello, Maurizio Degl’Innocenti, Stefano Caretti, Sandro 

Rogari, Francesco Margiotta Broglio.  

 

La Fondazione ha inoltre promosso numerosi convegni e seminari su Giacomo Matteotti.  

 

In collaborazione con la provincia di Varese, il Comitato Nazionale per le celebrazioni del 

centenario della morte di Giacomo Matteotti, l’ANPPIA, la C.P.L. Varese e l’Associazione 

Centro Culturale Del Teatro Delle Arti Ets ha organizzato il convegno Le radici storiche 

dell’antifascismo nei giorni 19 e 20 aprile 2024 presso il Teatro delle Arti di Gallarate (VA). 

Ha visto la partecipazione di circa 400 studenti degli istituti superiori della zona. I relatori 

saranno Maurizio Degl’innocenti (Il caso Matteotti), Alberto Castelli (Un antifascista 

irregolare: il caso Andrea Caffi e la critica alla violenza), Edoardo Bressan (L’antifascismo di 

matrice cattolica), Giovanni Taurasi (Antifascisti in carcere), Pier Vittorio Buffa (Storie di 

confino), Enzo R. Laforgia (Un processo al fascismo: Savona 1927).  

Nei giorni 17 e 18 maggio 2024 presso il Palazzo del Bo di Padova ha promosso il 

convegno di studi “L’omicidio politico fra le due Guerre mondiali”, in collaborazione con SPGI 
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e Università degli studi di Padova, con il patrocinio della Regione Veneto e del Comune di 

Padova, con il contributo della Struttura di missione anniversari nazionali ed eventi sportivi 

nazionali e internazionali della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il convegno è stato 

articolato in sessioni.  

La prima sessione Eliminare il nemico: Grande guerra e omicidio politico, presieduta da 

Filippo Focardi (Direttore CASREC – Università Di Padova) ha visto le relazioni di: Marco 

Mondini (Università di Padova), “Purificare la nazione”. L’omicidio di Jean Jaurès; Stefano 

Bottoni (Università di Firenze), L’assassinio di István Tisza e la dissoluzione dell’Austria-

Ungheria; Daniele Stasi (Università di Foggia), L’omicidio del Presidente della Repubblica 

polacca Gabriel Narutowicz; Daragh O’connell (University of Cork), Firmare la propria 

condanna a morte: Michael Collins e la guerra civile irlandese; Monica Fioravanzo (Università 

di Padova), L’assassinio di Walter Rathenau fra risonanza immediata, ricostruzione storica e 

memoria; Alberto Basciani (Università di Roma Tre), Bulgaria 1923: l’omicidio di Aleksandăr 

Stambolijski e il rovesciamento del governo agrario; Stefano Caretti (Università di Siena), Il 

fascismo e l’omicidio di Giacomo Matteotti;  Amy King (University of Bristol), Il “martirio” 

di Matteotti e la sua risonanza internazionale.  

La seconda sessione Assassini per vendetta è stata presieduta da Giulia Albanese (Università di 

Padova), con le relazioni di: Pieter Lagrou (Université Libre de Bruxelles): La vendetta delle 

vittime? L’omicidio di Mehmed Talat Pasha (1921) e di Symon Petliura (1926) e l’assoluzione 

dei loro assassini; Giovanni Cadioli (Università di Padova), La vendetta postuma dei Romanov: 

l’assassinio di Piotr Voikov e i prodromi della Grande svolta staliniana; Massimo De Giuseppe 

(Università IULM di Milano), In nome di Dio e don Plutarco. L’uccisione del presidente 

messicano Alvaro Obregón; Lutz Klinkhammer (Istituto storico germanico di Roma) – 

Disperazione e vendetta. L’uccisione di Ernst von Rath a Parigi e il progrom antisemita della 

“notte dei cristalli”.  

La terza sessione Omicidi politici e sovvertimento dell’ordine internazionale è stata presieduta 

da Carlo Fumian (Università di Padova), con le relazioni di: Filippo Dornetti (Università degli 

Studi Milano): L’attentato contro Osachi Hamaguchi: la guerra in Manciuria e l’avvento al 

potere del militarismo giapponese; Stefano Petrungaro (Università Ca’ Foscari, Venezia): 

L’inizio e la fine. L’omicidio politico nella dittatura regale in Jugoslavia; Luca Lecis 

(Università di Cagliari), Una presa del potere solo rimandata: l’uccisione del cancelliere 

austriaco Engelbert Dollfuss.  

La quarta sessione Omicidi politici, totalitarismi, guerra civile europea presieduta da Maurizio 

Degl’innocenti (Presidente della Fondazione di studi storici Filippo Turati), con le relazioni di: 

Antonella Salomoni (Università della Calabria) Da Kirov a Trotskij: Stalin e l’annichilimento 

del “nemico interno”; Christoph Cornelissen (Universität Frankfurt a.M.), La “notte dei lunghi 

coltelli” e la via verso la dittatura totalitaria; Francesco Guida (Università di Roma Tre): La 

Guardia di ferro romena e l’uccisione di Ion G. Duca; Karlos Iňaki FernándeZ (Universidad 

del Paìs Vasco / Euskal Herriko Unibertsitatea), L’omicidio di Calvo Sotelo e lo scoppio della 

guerra civile spagnola; Piero Graglia (Università di Milano), Il delitto Rosselli: effetti interni e 

risonanza internazionale.  

 

La Fondazione ha inoltre collaborato al convegno “Il pensiero di Giacomo Matteotti”, che si è 

tenuto presso l'Accademia dei Lincei di Roma nei giorni 22 e 23 maggio 2024.  

Hanno partecipato alla prima sessione Giacomo Matteotti, politico, preseduta da Andrea 

Giardina (Linceo, Scuola Normale Superiore di Pisa): Maurizio Degl’Innocenti (Presidente del 

Comitato nazionale per il centenario della morte di Giacomo Matteotti, Università di Siena) 

Matteotti e la mobilitazione politica e sociale del primo dopoguerra; Stefano Caretti 
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(Università di Siena): Un politico ‘senza fortuna’; Michela Minesso (Università degli Studi di 

Milano): Giacomo Matteotti e le politiche sociali. L’impegno nell’ambito dell’istruzione; John 

Foot (Bristol University): Matteotti e la violenza fascista: vittima, narratore, martire; 

Gianfranco Pasquino (Linceo, Università di Bologna): I "ludi cartacei" negli autoritarismi. 

Finalità e conseguenze. Hanno partecipato alla seconda sessione: Giacomo Matteotti, 

riformista: Giampiero Buonomo (Senato): Matteotti e i regolamenti parlamentari; Paolo 

Passaniti (Università di Siena): Matteotti e la dottrina giuspenalistica di inizio secolo.  

La seconda giornata presieduta da Annalisa Rosselli (Lincea, Università di Roma Tor Vergata), 

ha visto le relazioni di Antonio Pedone (Linceo, Sapienza Università di Roma): Le analisi e le 

proposte di politica di bilancio e tributaria di Matteotti; Donato Romano (Università di 

Firenze): Matteotti e le politiche di riforma agraria; Guido Melis (Sapienza Università di 

Roma): La difesa delle autonomie locali.  

Il convegno si è concluso con una Tavola rotonda: Giuliano Amato (coordinatore), Giulia 

Albanese (Università di Padova), Roberto Pertici (Università di Bergamo), Piergiorgio Zunino 

(Università di Torino).  

 

La Fondazione ha promosso, in collaborazione con l’Anppia, il giorno 6 giugno 2024 il 

convegno “Giacomo Matteotti nella storia d’Italia tra crisi dello Stato liberale e avvento del 

fascismo” che si è svolto presso il Senato della Repubblica. Le relazioni sono state di: prof. 

Leonardo Rapone Università degli Studi della Tuscia Matteotti nella storia del socialismo 

italiano, prof. Nicola Arturo Del Corno Università degli Studi Milano Statale «Carattere, 

antiretorica, azione». Giacomo Matteotti contro il fascismo, prof. Maurizio Degl’Innocenti – 

Presidente Fondazione studi storici Turati Giacomo Matteotti e la segreteria del Partito 

socialista unitario, prof. Giovanni Borgognone - Università degli Studi di Torino Il Governo, 

il Partito fascista e le élite del potere, prof.ssa Claudia Baldoli Università degli Studi di Milano 

Statale “Sull’Aventino delle nostre coscienze”: Giacomo Matteotti e la secessione, prof. 

Claudio Natoli  Università degli Studi di Cagliari Antonio Gramsci e il Partito comunista, prof. 

Carlo Felice Casula Università degli Studi Roma Tre La Santa Sede, il movimento cattolico e 

il partito popolare, prof. Leonardo Pompeo D’Alessandro Università degli Studi di Milano 

Statale Il “processo Matteotti” tra verità giudiziaria, verità storica e giudizio politico.   

 

Il giorno 30 settembre 2024 presso la Biblioteca Ariostea di Ferrara  

la Fondazione, in collaborazione con il Comune di Ferrara, la Fondazione Giuseppe Di Vittorio, 

la CGIL di Ferrara, con il patrocinio del Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario 

della morte di Giacomo Matteotti, ha organizzato il Convegno di studi “Giacomo Matteotti e il 

sindacato”. Hanno partecipato: Marco Gulinelli (Assessore alla Cultura, Musei, Monumenti 

Storici e Civiltà Ferrarese, Unesco, Beni Monumentali - Comune di Ferrara), Veronica Tagliati 

(Segretaria Generale CGIL Ferrara), Luigi Tomassini (Direttore Fondazione di studi storici 

Filippo Turati), con le relazioni di Antonella Guarnieri (Storica) Matteotti a Ferrara. Gli inizi 

violenti dello squadrismo che diventa agrario, Adolfo Pepe (Fondazione Giuseppe Di Vittorio) 

La questione sindacale nell’Italia liberale, Maurizio Degl'Innocenti (Fondazione di studi storici 

Filippo Turati) Matteotti e il sindacato.  

Il giorno 16 ottobre 2024 si è tenuta una giornata di studio dal titolo Matteotti tra i confini  

presso la Libera Università di Bolzano; hanno partecipato: Maurizio Degl’Innocenti,  

Andrea Di Michele, Lutz Klinkhammer, Magda Martin.  

La Fondazione ha inoltre promosso presso il Rettorato dell’Università di Messina, il giorno 24 

ottobre 2024, in collaborazione con l’Università di Messina, l’Istituto Gaetano Salvemini e di 

Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della morte Giacomo Matteotti, il 
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convegno “Ricordando Giacomo Matteotti”. Hanno partecipato: Maurizio Degl’Innocenti 

(Presidente Comitato Nazionale Giacomo Matteotti) Attualità di Giacomo Matteotti, Michela 

D’Angelo (Istituto Salvemini) Matteotti a Messina 1916-1919, Santi Fedele (Istituto Salvemini) 

Il mito di Matteotti nell’antifascismo in esilio; le conclusioni sono state di Vincenzo Caruso 

(Assessore alla Cultura - Comune di Messina).  

I giorni 28-29 ottobre 2024 si sono tenute due giornate dedicate a Giacomo Matteotti, 

organizzate dalla Fondazione in collaborazione con l’Istituto Storico Della Resistenza E 

Dell’età Contemporanea Ettore Gallo, il Comune di Vicenza e l’Accademia Olimpica di 

Vicenza. Si è tenuto un incontro per la cittadinanza il 28 ottobre presso la Sala degli Stucchi 

del Comune di Vicenza dedicato al tema Giacomo Matteotti e la democrazia solidale e il 29 

ottobre un incontro per le scuole presso l’Aula Magna del Liceo G. B. Quadri dedicato al tema 

Giacomo Matteotti e l'istruzione come fondamento dell'emancipazione personale e sociale. 

Hanno partecipato agli incontri: Presidente della Fondazione di studi storici Filippo Turati, prof. 

Maurizio Degl’Innocenti, il consigliere delegato del Comune di Vicenza Massimo Bardin, la 

prof.ssa Alba Lazzaretto, il prof. Luigi Fontana, prof.ssa Marina Cenzon direttrice Istrevi, e 

prof. Antonio Spinelli.  

 

Il 31 ottobre 2024 la Fondazione, in collaborazione con l’Ordine dei consulenti del Lavoro di 

Varese, con il patrocinio del Comune e della Provincia di Varese, ha promosso il seminario di 

studi “Giacomo Matteotti: i valori della nostra democrazia nel mondo del lavoro” che si è tenuto 

presso il Consiglio Provinciale Ordine dei Consulenti del Lavoro di Varese. L’incontro è stato 

moderato dall’Avv. Caterina Cazzato Vice Presidente del Comitato per le celebrazioni del 

centenario del delitto Matteotti provincia di Varese, con le relazioni di Prof. Maurizio 

degl’Innocenti Presidente della Fondazione Turati Matteotti: il socialismo territoriale e la 

democrazia orizzontale (simbologia e riformismo) e Prof. Avv. Gaetano Veneto, politico e 

giurista Matteotti: lo sviluppo del movimento cooperativo e sindacale (la Federazione e la Lega 

nazionale; la Camere del lavoro, le Federazioni di mestiere e la Confederazione generale del 

lavoro del 1906).  

Il giorno 13 novembre 2024 si è tenuto presso Ludwig - Maximilians- Universitàt di Monaco 

di Baviera il convegno “Giacomo Matteotti e la sua eredità a 100 anni dalla morte”.  

Sono intervenuti: Dr. Emanuela Perna (Ludwig-Maximilians-Universitàt, Mùnche), “La figura 

di Giacomo Matteotti”, Prof. Maurizio Degl’Innocenti (Università di Siena) “Giacomo 

Matteotti, l’Europa e la libertà liberatrice”, Prof. Dr. Thomas Schlemmer (Institut fùr 

Zeitgeschichte Mùnchen), “La crisi della democrazia tra le due guerre”, Prof. Andrea Di 

Michele (Libera Università di Bolzano) “La ricezione della figura di Giacomo Matteotti nei 

paesi di lingua tedesca: il caso del Matteottihof a Vienna”, Prof.ssa Monica Fioravanzo 

(Università di Padova) “L’Europa di Matteotti vs. l’Europa fascista”.  

 

Il giorno 4 dicembre 2024 la Fondazione in collaborazione con l’Università degli studi di 

Genova e l’ILSREC ha promosso presso l’Università di Genova il convegno di studi “Giacomo 

Matteotti. Il pensiero, i valori, l’impegno politico”. Le relazioni sono state di Dott. Giacomo 

Ronzitti (Presidente Istituto Storico della Resistenza - Genova) Matteotti e la sinistra: una 

riflessione ancora attuale; Prof. Maurizio Degl’Innocenti (Presidente Comitato Nazionale per 

le celebrazioni della morte di Giacomo Matteotti; Università di Siena) Il Comitato Nazionale 

per le celebrazioni della morte di Giacomo Matteotti; Prof. Franco Manti (Università di 

Genova) Etica e politica nel pensiero di Giacomo Matteotti; Dott. Alberto Aghemo (Presidente 

Fondazione Matteotti) L'istituzione come strumento di riscatto sociale; Prof. Guido Levi 

(Università di Genova) Genova 1924: le elezioni, le dimissioni del Sindaco Ricci e l'assassinio 
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Matteotti.  

 

D.3. Società del rischio e governo del territorio. Le politiche sociali e ambientali nel 

processo di costruzione di un modello nazionale di welfare e di cittadinanza europea.  

 

Le attività progettuali del Centro Studi sulla Società del Rischio e Gestione del Territorio 

(SORGET), integrato nella Fondazione stessa, vedranno l’organizzazione di convegni, seminari 

e presentazioni di ricerche e pubblicazioni, la pubblicazione di articoli e libri sui temi della 

gestione del rischio e sulla storia della sicurezza e dell’insicurezza collettiva.  

Nel corso del 2024 il Centro Studi su Società del Rischio e Gestione del Territorio (Sorget) ha 

proseguito la collaborazione nell’ambito di Red Geride (rete di ricerca sulla politica e la 

gestione del rischio in America Latina) che si è tradotto nella organizzazione delle sessioni 

mensili dei seminari online dedicati al tema “Storia e Disastri” che hanno visto la partecipazione 

di studiosi e ricercatori italiani ed esteri. Si sono tenuti 12 seminari nel 2024.  

È stato pubblicato il volume El Riesgo y el Desastre. Aportes analíticos y descriptivos desde 

las ciencias humanas y sociales a cura di Loris De Nardi, Macarena Cordero Fernández e 

Gianni Silei.  

Nel corso del 2024 si è proseguito una linea di ricerca, già avviata nel 2021 attraverso la 

partecipazione ad incontri seminariali e in saggi dedicati ai temi della sicurezza nel campo della 

storia dello sport nell’ambito di un gruppo di ricerca che vede la partecipazione di Eleonora 

Belloni e Saverio Battente dell’Università di Siena, che 2/3 dicembre del 2021 ha portato, in 

collaborazione con la Società di Storia dello Sport e la Società Italiana per lo Studio della Storia 

Contemporanea, all’organizzazione a Siena del Convegno Un secolo di governo del basket. 

Dalle origini pionieristiche alle medaglie olimpiche. Il centenario della Fip. Gli atti del 

convegno sono stati pubblicati nella collana Contemporary della Fondazione. Su questo filone 

tematico la Fondazione ha pubblicato nel 2024 il seguente volume: Campanili e palloni. Per 

una storia locale del calcio italiano a cura di Saverio Battente, Claudio Mancuso, Nicola Sbetti.  

 

 

D.4. La salute e la sicurezza sul lavoro in Italia 

 

La Fondazione ha come uno dei suoi principali obiettivi scientifici, essendo depositaria di 

importanti archivi e fondi librari di movimenti politici e sindacali che fanno riferimento al 

mondo del lavoro dal XIX al XXI secolo, quello di studiare la storia del lavoro, dei movimenti 

e delle condizioni di vita dei lavoratori, valorizzando allo stesso tempo la documentazione 

posseduta e se possibile incrementandola. Su questo tema la Fondazione ha pubblicato il 

volume La salute e la sicurezza dei lavoratori in Italia. Una prospettiva storica a partire dal 

testo “Classe e salute” del 1973 di Giulio A. Maccacaro di Alberto Baldasseroni, Fabio 

Capacci, Franco Carnevale nella collana Contemporary della Fondazione.  

 

D.5. Mobilità, trasporti e trasformazioni sociali in età contemporanea 

 

La Fondazione ha dedicato già da molto tempo una speciale attenzione al tema della mobilità 

e dei trasporti in epoca contemporanea, come elemento essenziale delle trasformazioni sociali. 

Anche negli ultimi anni questa attività di ricerca e di studio   ha avuto importanti sviluppi. In 

particolare il 10 dicembre 2021 la Fondazione ha promosso, in collaborazione con il 

Dipartimento di Scienze Politiche e Internazionali dell’Università di Siena, e con il patrocinio 
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della Fondazione Ferrovie dello Stato Italiane, il convegno di studi intitolato La rotaia fra 

storia e presente. Il convegno, trasmesso in streaming sulla pagina Facebook e sul sito della 

Fondazione, ha cercato di analizzare il tema della rotaia dagli albori ad oggi. Temi che sono 

stati approfonditi in un convegno internazionale tenutosi 25/26 novembre 2022, presso il 

Deposito Rotabili Storici di Pistoia, dal titolo La rotaia e il treno. Due secoli di sviluppo - 

The Rail and the Train: Two Centuries of Evolution promosso dalla Fondazione in 

collaborazione con la Fondazione Ferrovie dello Stato italiane, il Dipartimento di Scienze 

Politiche e Internazionali dell’Università di Siena, patrocinato dalla regione Toscana e 

realizzato grazie al contributo concesso dalla Direzione generale Educazione, ricerca e istituti 

culturali del Ministero della cultura.  

Gli esiti di queste attività di ricerca e di discussione scientifica hanno trovato sbocco, nel 

2023, nel volume La rotaia e il treno a cura di Stefano Maggi. Il volume è stato presentato il 

15 aprile 2024 presso il Palazzo Reale di Portici. Hanno dialogato con l’autore l’ing. Vittorio 

Piccolo (Università Popolare Cattolica “Montemurro - D’Ippolito’’ Commissione Giovani 

Ingegneri Ordine degli Ingegneri), S.E. Mons. Enrico dal Covolo, pro­ rettore Univ. 

“Montemurro-D’Ippolito" e vescovo-assessore al Pontificio Comitato di Scienze Storiche 

(Vaticano), prof. ing. Luigi Nicolais (già ministro della Funzione Pubblica, e già presidente 

del CNR, Comitato d’Onore Univ. “Montemurro-D’Ippolito), prof. Fabio Mangone (Univ. 

“Federico II" - Univ. “Montemurro- D’Ippolito"), dott.ssa Valeria Pagnini (Univ. “Fedrico 

II"), prof. Andrea Pane (Univ. “Federico II"), ing. Domenico Salierno (già alta sorveglianza 

Campania AV Napoli-Roma - coordinatore commissione trasporti Ordine Ingegneri di 

Napoli) e il prof. Ciro Romano, Rettore Univ. “Montemurro-D’Ippolito”.  

 

D.6. Lo sviluppo dei diritti civili. La dignità del lavoro e la parità di genere 

 

Da molti anni la Fondazione si propone di approfondire il problema storico dei modelli di 

rappresentazione di genere, sia femminili sia maschili, e dei loro rapporti necessariamente 

interdipendenti, nell’ambito politico, nella sfera pubblica e conseguentemente anche nelle 

relazioni di carattere familiare, in chiave comparatistica e transnazionale in Europa nella 

seconda metà del ventesimo secolo. 

Nel 2024 la Fondazione ha pubblicato gli atti del convegno internazionale di studi Women In 

The Europe In The Early 20th Century. Reality And Representation che si è tenuto nei giorni 

23 ottobre 2023 e 24 ottobre 2023 il presso la Sala Napoleonica dell’Università di Milano La 

Statale. Il convegno è stato organizzato in collaborazione l’Università Statale di Milano, il 

Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della morte di Giacomo Matteotti, la 

Fondazione Giacomo Matteotti, con il patrocinio di Regione Lombardia e del comune di 

Milano. Il convegno ha ricevuto il contributo della Direzione generale Educazione, ricerca e 

istituti culturali del Ministero della Cultura.  

La Fondazione, in collaborazione con l’Università degli studi di Padova, ha promosso il 

convegno “Un socialismo femminista? Anna Kuliscioff e il primo femminismo in Italia”, che 

si è tenuto il 20 Novembre 2024 presso la Sala delle Edicole di Padova. Le relazioni sono 

state di: Maurizio Degl’Innocenti (Fondazione di studi storici Filippo Turati) Dal 

sansimonismo al marxismo della Seconda Internazionale: l’elaborazione di una donna 

rivoluzionaria, Paolo Passaniti (Università di Siena) Lavoro e cittadinanza femminile. Anna 

Kuliscioff e la prima legge sul lavoro delle donne, Alessandra Pescarolo (Università di 

Firenze) La centralità del lavoro femminile e il confronto con Annamaria Mozzoni, Fiorenza 
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Taricone (Università di Cassino) I giornali del primo femminismo e «La difesa delle 

lavoratrici», Giulia Simone (Università di Padova) Anna Kuliscioff all’Università di Padova, 

Walter Galbusera (Fondazione Kuliscioff) Intuizioni e lungimiranza in Anna Kuliscioff, 

Fiorella Imprenti (ISEM CNR) Dalla nascita delle leghe all’organizzazione delle donne 

socialiste, Maria Teresa Sega (IVESER) Il genere e la classe: socialismo e suffragismo, 

Liviana Gazzetta (Istituto per la storia del Risorgimento) La stagione dei congressi nel 

giudizio di Kuliscioff: femminismo ed emancipazione della donna 

La Fondazione ha infine promosso la presentazione del volume “Zoé Gatti de Gamond e 

l’utopia fourierista” di Fiorenza Taricone il 12 novembre 2024 presso la Fondazione Ernesta 

Besso di Roma. Hanno partecipato, insieme all’autrice, Angelo Arciero (Università G. 

Marconi, Roma), Anna Maria Isastia (Università La Sapienza, Roma) e Maria Chiara 

Mattesini (Università Tor Vergata).  

 

 

E. Attività di Formazione 

 

La Fondazione ha continuato l’attività di cofinanziamento di assegni di ricerca e dottorati presso 

varie Università italiane, come già nei precedenti anni.  

 

È stata firmata nel giugno 2022 una convenzione con l’Università di Bari per il cofinanziamento 

di una borsa di dottorato di ricerca in “Patrimoni storici e filosofici per un’innovazione 

sostenibile” sul tema “Giacomo Matteotti tra storia e memoria”.  Tutor per l’Università di Bari 

è stato nominato il prof. Carlo Spagnolo, ordinario di Storia contemporanea presso la stessa 

università, per la Fondazione il tutor è il Direttore, prof. Luigi Tomassini. L’attività del 

dottorando è iniziata nel novembre del 2022, e continuerà per tutto il triennio compreso il 2024. 

Il dottorando ha effettuato un periodo di studio presso la Fondazione nel luglio del 2024.  

È stata firmata nel giugno 2024 una convenzione con l’Università di Bari per il cofinanziamento 

di una borsa di dottorato di ricerca (di durata triennale) in “Patrimoni storici e filosofici per 

un’innovazione sostenibile” sul tema “La ‘fortuna’ di Matteotti nell’Italia repubblicana. Aspetti 

istituzionali, politici e comunicativi” in collaborazione con l’Università di Bari Aldo Moro. Il 

dottorando effettuerà dei periodi di studio presso la sede della Fondazione.  

La Fondazione ha inoltre cofinanziato un assegno di ricerca annuale sul tema “La memoria 

storica di Giacomo Matteotti e della sinistra italiana: fonti, strumenti e nuove metodologie 

digitali per l’analisi dei cambiamenti della comunicazione politica e delle iniziative memoriali 

nel secondo dopoguerra” in collaborazione con l’Università del Salento.  

La Fondazione ha inoltre promosso la borsa di dottorato di ricerca in “Scienze Politiche e 

Sociali per la Sicurezza e lo Sviluppo – SPSSS” sul tema “Antigeopolitica e internazionalismo: 

individuazione e digitalizzazione del patrimonio archivistico cartografico del socialliberalismo 

tra le due guerre” in collaborazione con l’Università di Bari Aldo Moro.  

 

Ai sensi del protocollo d’intesa triennale (2021-24) con il Ministero dell’Istruzione, ha 

promosso il concorso nazionale “Matteotti per le scuole” destinato agli istituti medi superiori. 

In occasione del centenario, il Ministero dell’Istruzione - Direzione Generale per lo Studente, 

l’Inclusione e l’Orientamento scolastico, la Fondazione Giacomo Matteotti - ETS e la 

Fondazione di Studi Storici Filippo Turati ETS hanno indetto, per l’anno scolastico 2023/2024, 
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una edizione speciale del Concorso nazionale rivolto agli alunni della scuola secondaria di 

primo e di secondo grado. Tale edizione del centenario ha avuto per tema “1924-2024: la 

testimonianza e l’eredità di Giacomo Matteotti a cento anni dalla morte”. Le fondazioni hanno 

aiutato i giovani studenti alla preparazione degli elaboratori mediante l’invio di materiale 

didattico e i webinar online. I webinar si sono svolti – su richiesta degli istituti scolastici 

partecipanti – sulla piattaforma telematica della Fondazione Turati in forma dialogica e 

partecipata. Gli esperti e i collaboratori della Fondazione Turati e della Fondazione Matteotti 

hanno risposto alle domande degli studenti e dei docenti, hanno preso conoscenza dello stato di 

avanzamento dei progetti, hanno suggerito materiali documentari e orientamenti di ricerca dove 

opportuno. Il concorso ha fatto quest’anno registrare un’adesione molto ampia, con oltre 220 

elaborati presentati nelle diverse categorie (testi, grafica, produzioni multimediali) da singoli 

studenti o da intere classi di Istituti e Plessi scolastici delle varie regioni italiane. Le classi 

vincitrici del concorso sono state premiate il 30 maggio 2024 nel corso della cerimonia 100 

anni Matteotti presso la Camera dei Deputati, alla presenza del Presidente della Repubblica. A 

cent’anni dal celebre discorso del 30 maggio 1924, in cui Giacomo Matteotti denunciò in 

Parlamento le violenze fasciste alle elezioni del 6 aprile di quell’anno, la Camera dei deputati 

ha organizzato una mostra allestita in Transatlantico e una cerimonia celebrativa in emiciclo 

con l’introduzione del Presidente della Camera Lorenzo Fontana e la partecipazione del Capo 

dello Stato Sergio Mattarella. Hanno partecipato anche il Presidente del Senato Ignazio La 

Russa, il Presidente del Consiglio Giorgia Meloni e il Presidente della Corte Costituzionale 

Augusto Antonio Barbera. L’attore Alessandro Preziosi ha letto il discorso di Matteotti del 30 

maggio dal seggio occupato dal deputato socialista in quella legislatura; è stata poi effettuata la 

premiazione, con alcuni interventi delle autorità e di giornalisti e studiosi, e a seguire è stata 

inaugurata la mostra. L’evento è stato trasmesso dall’Aula di Montecitorio in diretta su Rai1. 

La mostra “Matteotti parlamentare” in Transatlantico è stata organizzata in collaborazione con 

il Comitato Nazionale per le Celebrazioni del Centenario della morte di Giacomo Matteotti e 

raccoglie una sintesi dell’attività del deputato attraverso i documenti dell’archivio storico e 

della Biblioteca della Camera, i resoconti parlamentari, altri documenti e una selezione dello 

scambio epistolare con la moglie Velia Titta. La maggior parte dei documenti, come risulta 

dalla documentazione ufficiale dell’evento, sono stati forniti dalla Fondazione di Studi storici 

Filippo Turati. È stata già bandita la X edizione del concorso scolastico per l’a.s. 2024/25. Il 

tema da sviluppare è: “Legalità, solidarietà e rispetto della persona nella testimonianza di 

Giacomo Matteotti”. 

 

 

F. Attività espositiva e museale 

 

Allestimento museale in sede e Centro Studi e Documentazione “Sandro Pertini” 

 

Il Centro studi e documentazione “Sandro Pertini”, è stato costituito nel 2017 all’interno della 

Fondazione, ha promosso e continuerà a promuovere la valorizzazione del patrimonio 

archivistico, documentario e fotografico del fondo Sandro Pertini, in suo possesso. Il centro ha 
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svolto in questi ultimi anni una intensa attività espositiva e di promozione del patrimonio della 

Fondazione. 

 

Progetto “Giacomo Matteotti” 

 

Come si è già detto in precedenza, la Fondazione si è dedicata particolarmente, già dal 2023, 

alla celebrazione della figura di Giacomo Matteotti, di cui nel 2024 è stato il centenario della 

morte. Qui di seguito elenchiamo le mostre dedicate a Matteotti che sono state inaugurate 

nell’anno 2024 e di cui la Fondazione ha curato la parte scientifica, oltre che fornire il materiale 

documentario esposto proveniente dal fondo Matteotti donato alla Fondazione dalla famiglia.  

 

• La Fondazione ha promosso la mostra “Giacomo Matteotti Ritratto per immagini” in 

collaborazione con il Consiglio regionale della Campania, la Direzione generale degli 

Archivi, il Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della morte di 

Giacomo Matteotti. La mostra è stata inaugurata presso l’Archivio di Stato di Caserta il 

22 dicembre 2023 ed è terminata il 16 febbraio 2024.  

• La Fondazione ha promosso la mostra “Giacomo Matteotti Ritratto per immagini” in 

collaborazione con il Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della morte 

di Giacomo Matteotti e l’Università degli studi di Pisa. La mostra è stata inaugurata 

presso il Museo della Grafica di Pisa il 22 febbraio 2024 ed è terminata l’11 aprile 2024.    

• La Fondazione ha promosso la mostra “Giacomo Matteotti Ritratto per immagini” in 

collaborazione con il Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della morte 

di Giacomo Matteotti, il Consiglio regionale della Campania, l’Archivio di Stato di 

Napoli, il Comune di Napoli e il patrocino del Ministero della Cultura. La mostra è stata 

inaugurata presso l’Archivio di Stato di Napoli il 15 aprile 2024 ed è terminata il 15 

maggio 2024.  

• La Fondazione ha promosso la mostra “Giacomo Matteotti and the liberating freedom” 

in collaborazione con il Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della 

morte di Giacomo Matteotti e l’Istituto italiano di cultura di Londra. La mostra è stata 

inaugurata presso l’Istituto italiano di Cultura di Londra il 29 aprile 2024 ed è terminata 

il 3 maggio 2024.  

• La Fondazione ha promosso la mostra “Giacomo Matteotti and the liberating freedom” 

promossa in collaborazione con il Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario 

della morte di Giacomo Matteotti e l’Istituto italiano di cultura di Dublino. La mostra è 

stata inaugurata presso l’Istituto italiano di Cultura di Dublino il 18 giugno ed è 

terminata il 31 luglio 2024.  

• La Fondazione ha promosso la mostra “Giacomo Matteotti Ritratto per immagini” in 

collaborazione con il Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della morte 

di Giacomo Matteotti, la Regione Campania, il Comune di Sessa Aurunca e con il 

patrocino del Ministero della Cultura. La mostra è stata inaugurata presso Castello 

Ducale di Sessa Aurunca il 28 giugno 2024 ed è terminata il 7 luglio 2024. 

• La mostra “Matteotti parlamentare” è stata promossa in collaborazione con il Comitato 

Nazionale per le celebrazioni del centenario della morte di Giacomo Matteotti e la 

Biblioteca della Camera dei Deputati.  La Fondazione ha fornito una parte consistente 

del materiale documentario esposto, proveniente dal fondo Matteotti donato alla 

Fondazione dalla famiglia. La mostra è stata inaugurata il 3 giugno 2024 presso la 

Biblioteca della Camera dei deputati di Roma e è terminata il 31 dicembre 2024.  
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• La Fondazione ha promosso la mostra “Giacomo Matteotti e la libertà liberatrice” in 

collaborazione con il Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della morte 

di Giacomo Matteotti, il Comune di Ferrara, la Fondazione Giuseppe Di Vittorio, la 

CGIL di Ferrara e con il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri.  La 

mostra è stata inaugurata presso la Biblioteca Comunale Ariostea di Ferrara il 16 

settembre 2024 ed è terminata il 30 ottobre 2024.  

• La Fondazione ha promosso la mostra “Giacomo Matteotti Ritratto per immagini” in 

collaborazione con il Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della morte 

di Giacomo Matteotti e il Comune di Bolzano e con il patrocinio della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri. La mostra è stata inaugurata il 4 ottobre 2024 presso la Galleria 

Civica di Bolzano ed è terminata l’11 novembre 2024. 

• La Fondazione ha promosso la mostra “Giacomo Matteotti and the liberating freedom” 

in collaborazione con il Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della 

morte di Giacomo Matteotti e l’Istituto italiano di cultura di New York. La mostra è 

stata inaugurata il 9 ottobre 2024 presso l’Istituto italiano di Cultura di New York ed è 

terminata il 19 ottobre 2024.  

• La Fondazione ha promosso la mostra “Giacomo Matteotti e la libertà liberatrice” in 

collaborazione con il Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della morte 

di Giacomo Matteotti e l’Istituto italiano di cultura di Monaco di Baviera. La mostra è 

stata inaugurata il 12 novembre 2024 presso l’Istituto italiano di Cultura di Monaco di 

Baviera ed è terminata il 12 dicembre 2024.  

• La Fondazione ha promosso la mostra “Giacomo Matteotti e la libertà liberatrice” in 

collaborazione con il Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della morte 

di Giacomo Matteotti e con il Museo del ‘900 di Mestre, con il patrocinio della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. La mostra è stata inaugurata il 12 dicembre 2024 

presso l’M9 Museo del Novecento di Mestre ed è terminata il 12 febbraio 2025. 

• La Fondazione ha promosso la mostra “Giacomo Matteotti Ritratto per immagini” con 

il contributo della regione Toscana e con il patrocinio del Comitato Nazionale per le 

celebrazioni del centenario della morte di Giacomo Matteotti, e in collaborazione con il 

Comune di Firenze, il Comune di Prato e l’ANED. La mostra è stata inaugurata il 20 

dicembre 2024 presso il Memoriale delle Deportazioni di Firenze ed è terminata il 24 

febbraio 2025.  

 

 

La Fondazione ha inoltre realizzato un prodotto audiovisivo Giacomo Matteotti l’idea che non 

muore con la regia di Vittorio Giacci e la curatela di Stefano Caretti e Maurizio Degl’Innocenti. 

Nel video, in cui si racconta la vita e la memoria di Giacomo Matteotti, sono riprodotte 

immagini restaurate con AI, provenienti in gran parte dal Fondo Matteotti posseduto dalla 

Fondazione Turati. Il video nella sua versione completa ha una durata di 43 minuti; ma è stata 

prodotta anche una versione più breve (22’) che si è rivelata molto utile in diverse occasioni. 

Di entrambe le versioni è stata prodotta anche una variante sottotitolata in inglese, per 

facilitarne la diffusione all’estero, che come accennato sopra, e meglio esposto nella parte degli 

allegati, ho conosciuto un forte impulso nel corso del 2024. La Fondazione ha infatti ricevuto 

numerose richieste per poter proiettare il video durante le celebrazioni matteottiane, non solo 

sul territorio nazionale, ma anche in vari paesi europei.  
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G. Valorizzazione progetti , convenzioni e iniziative (reti con enti e 

istituti  pubblici e privati)  

 

Nel 2024 – anno del centenario del delitto Matteotti - la Fondazione, che possiede e conserva 

le carte Matteotti, pervenute in dono dalla famiglia, è stata impegnata in una serie di attività di 

ricerca, di comunicazione e di divulgazione sulla figura e sulla memoria di Giacomo Matteotti, 

in collaborazione con una serie di altri enti culturali, istituti di ricerca, biblioteche, archivi, 

dipartimenti universitari in Italia e all’estero. 

Allo stesso tempo ha proseguito le collaborazioni continuative, di carattere scientifico e 

istituzionale, come quelle in essere con la Direzione Generale degli Archivi del MIC, l’Archivio 

e la Biblioteca del Senato, le Soprintendenze della Toscana e di altre regioni, il Comune di 

Firenze, in quanto titolare di un patrimonio bibliografico ed archivistico di notevole rilevanza. 

Continuerà diverse attività in convenzione con dipartimenti universitari per collaborazioni 

scientifiche e per cofinanziamento di dottorati e borse o assegni di ricerca; aprirà una nuova 

convenzione con il dottorato di ricerca dell’Università di Trieste, finalizzata al sostegno ad una 

borsa di dottorato sul tema della comunicazione visuale del PSI e dei partiti della sinistra nel 

secondo dopoguerra. 

• Protocollo d’intesa tra Ministero dell’Istruzione e del Merito, la Fondazione di studi storici 

Filippo Turati e Fondazione Matteotti allo scopo di “Offrire alle istituzioni scolastiche di ogni 

ordine e grado un sostegno alla formazione storica e civile ricordando la figura e la 

testimonianza di Giacomo Matteotti per promuovere tra i giovani un modello di cittadinanza 

attiva e consapevole” 

• Convenzione con il MIM per la promozione del Concorso nazionale “Matteotti per le 

scuole”, in collaborazione con la Fondazione Giacomo Matteotti di Roma, rivolto alle scuole 

secondarie superiori d’Italia. 

• Collaborazione con la Direzione Generale degli Archivi del MIC e con la Soprintendenza 

Archivistica della Regione Toscana per i progetti di inventariazione e valorizzazione dei fondi 

• Collaborazione continuativa con la IALHI (International Association of Labour History 

Institutions), di cui è socia 

• Collaborazione continuativa con l’ITH (International Conference of Labour and Social 

History) 

• Collaborazione continuativa con l’AICI (Associazione degli Istituti Culturali Italiani), di cui 

la Fondazione è socia e il suo Direttore è eletto negli organi direttivi. 

• Convenzione con il Comune di Firenze per servizi resi alla collettività (apertura al pubblico, 

gestione del patrimonio, ecc.) 

• Collaborazione con la Normale di Pisa e con la Sovrintendenza archivistica per la Toscana 

per la gestione del programma ARDES, con attività formativa 

• Convenzione con l’Università degli studi di Bari “Aldo Moro” – Dipartimento di Scienze 

Politiche sulla promozione di attività di ricerca, seminariale e convegnistica. 

• Convenzione con l’Università degli studi del Salento - Dipartimento di Storia, Società e Studi 

sull’uomo sulla promozione di attività di ricerca, seminariale e convegnistica 

• Collaborazione con l’Università di Padova (Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e 

dell’antichità) 

• Convenzione con l’Università di Bologna – Dipartimento di Beni Culturali 

• Convenzione con la Fondazione Guido Lodovico Luzzatto, di cui la Fondazione è socio 
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fondatore, per progetti sulla gestione del bello 

• Collaborazione continuativa con la Fondazione “Giacomo Matteotti” di Roma. Attività 

inerenti alla memoria di Giacomo Matteotti  

• Collaborazione continuativa con il Laboratorio Fotografico e Multimediale del Dipartimento 

di Beni Culturali dell’Università di Bologna 

• Collaborazione continuativa attraverso il Centro Sorget, con Ceal, Centro Estudios Y 

Asistencia Legislativa della Pontificia Universidad Católica de Valparaíso, l’Instituto de 

Historia della Universidad de los Andes, in Centro de Estudios Históricos, Universidad 

Bernardo O’Higgins, il Centro de Investigaciones y Estudios Superiores en Antropología Social 

e l’Instituto Riva-Agüero della Pontifica Universidad Católica del Perù all’interno della Red 

Geride – Políticas Públicas de Gestión del Riesgo de Disastres en Latinoamérica 

• Collaborazione con CNR e AICI per il progetto “Portale della fonti della storia della 

Repubblica italiana” 

• Collaborazione con AIPH – Giunta centrale di Studi Storici 

• Collaborazione con Università di Siena, Fondazione Ferrovie dello Stato, Fondazione Cesare 

Pozzo per la Mutualità, Società italiana di storia del lavoro, International Association for the 

History of Railways (IAHR) 

• Collaborazione continuativa con le riviste di classe A «Ricerche Storiche» e «Memoria e 

Ricerca 

 

 

Il Presidente della Fondazione di studi storici Filippo Turati 

Prof. Maurizio Degl’Innocenti 
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